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L'educazione di un genio del male 
  di Gerhard Lauck 

 

Parte 14 

 

Capitolo 6 

La caduta della cortina di ferro 
  

L'impossibile sarà fatto immediatamente. 

I miracoli richiedono un po' più di tempo. 

  

Slogan su una piaga che mi è stata presentata 

  

Euforia e disillusione 
  

   L'euforia nell'Europa orientale per il crollo del comunismo si è presto esaurita. 

   Invece della libertà, il popolo ha ottenuto la corruzione. 

   Invece di essere poveri in un'economia stabile, erano poveri in un'economia in-

stabile. 

   Invece di appartamenti fatiscenti ma almeno abbordabili, hanno avuto apparta-

menti fatiscenti ma non abbordabili. 

   Invece della propaganda comunista (a cui nessuno credeva comunque), i loro 

figli erano sottoposti a pornografia e droga. 

   La "democrazia" e il "capitalismo" occidentali hanno fallito così miseramente 

che i partiti neocomunisti sono risorti in molte aree!  
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   Invece di rischiare solo l'incarcerazione da parte della polizia politica, i dissiden-

ti si sono trovati ad affrontare anche pestaggi, a volte persino omicidi, per mano di 

criminali comuni! 

   Ricordo un caso in particolare. Un dissidente, Rainer Sonntag, fu assassinato a 

sangue freddo davanti a un intero gruppo di testimoni. I suoi assassini ricevettero 

per questo omicidio premeditato una pena detentiva più breve di quella che molti 

dissidenti avevano ricevuto per la letteratura antigovernativa! Questo avvenne 

DOPO la caduta del comunismo! 

   E questi governi osano chiamarci "terroristi"! 

  

   

Il nuovo volto della tirannia 
  

   La caduta della cortina di ferro ha inaugurato una nuova era. 

   I vecchi problemi sono stati sostituiti da nuovi problemi. 

   All'est, il funzionario del partito comunista ha semplicemente scambiato un libro 

di partito con un altro. Lo stesso funzionario con la stessa mentalità di prima ri-

mase al potere. Tuttavia, l'Occidente non lo considerava più un nemico da combat-

tere. Al contrario, i governi occidentali lo corteggiavano. 

   In Occidente, i governi sono diventati più "innamorati". I "Paesi sicuri" di prima 

sono diventati "Paesi ostili". Il consolidamento dell'Europa nel quadro dell'Unione 

Europea ha solo peggiorato le cose. Ha portato a una minore libertà, non a una 

maggiore. 

   I governi stranieri hanno capito che potevano ottenere maggiore cooperazione 

dalle autorità statunitensi se sostenevano che eravamo sotto inchiesta per sospetto 

coinvolgimento in qualcosa di criminale. Il "terrorismo" divenne una scelta popo-

lare già prima dell'11 settembre.  

   Questo inquietante cambiamento si riflette in tre fasi. 

  

Prima fase 
  

   Un governo straniero chiede aiuto alle autorità statunitensi per fermare i nostri 

aiuti al movimento dei dissidenti. I funzionari americani rifiutano cortesemente 

sulla base del Primo Emendamento. 

  

Seconda fase 
  

   I funzionari statunitensi iniziano ad aggiungere: Tuttavia, se c'è qualcos'altro ol-

tre a questo, allora forse potremmo aiutare. 
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Terza fase 
  

   Funzionari governativi statunitensi e stranieri collaborano per violare la Cos-

tituzione e la sovranità degli Stati Uniti! 

  

  

Impennata e repressione in Germania 
  

   Non sorprende che il movimento abbia trovato un terreno molto fertile a est. È 

fiorito come mai prima dal 1945. 

   Il regime "democratico" ha risposto mettendo fuori legge dieci organizzazioni 

precedentemente legali. Il risultato è stato un ritorno all'attività clandestina. Con-

siderate il braccio legale e quello illegale del movimento come due rami diversi 

dello stesso esercito. Ovviamente, lavorano a stretto contatto. Inoltre, se uno dei 

due è particolarmente sotto pressione, l'altro raddoppia gli sforzi per alleviare la 

pressione. 

   Naturalmente la situazione era radicalmente cambiata rispetto agli anni '70. An-

che il mio ruolo era diverso. 

  

  

La nostra base negli Stati Uniti si espande 
  

   La crescita della    nostra base americana (alias Auslandszentrale) è esplosa nella 

prima metà degli anni Novanta. Diverse postazioni di lavoro ronzavano tutto il 

giorno. L'edificio era già stato ricablato per gestire un maggior numero di apparec-

chiature. Ciononostante, ben presto ci ritrovammo con più apparecchiature 

collegate di quante ne potesse gestire. Fortunatamente, questo non era un prob-

lema, perché non avevamo bisogno di usare tutto contemporaneamente. 

   Spesso mi occupavo personalmente di una mezza dozzina di computer, mentre 

gli altri dipendenti lavoravano alle proprie postazioni. Andavo avanti e indietro per 

far funzionare contemporaneamente più linee di produzione. 

   Nel mezzo decennio successivo abbiamo compiuto enormi progressi. 

  

  

Due lingue ufficiali 
  

   Il tedesco è stato per decenni la nostra lingua ufficiale per i documenti interni. 

Ma con l'espansione delle nostre attività, sia a livello nazionale che all'estero, ab-
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biamo assunto sempre più collaboratori che non lo parlavano. Pertanto, abbiamo 

reso l'inglese la nostra seconda lingua ufficiale. I documenti interni erano d'ora in 

poi bilingui: tedesco e inglese. 

   Durante la visita al nostro alleato DNSB in Danimarca, il suo direttore, Jonni, ha 

indicato i due orologi a muro nel suo ufficio. Uno segnava l'ora locale. L'altro se-

gnava l'ora "AO", ovvero l'ora centrale degli Stati Uniti. 

  

  

Il nostro impero editoriale 
  

   La nostra editoria comprendeva giornali tabloid, newsletter, libri e altro ancora. 

Ognuno in diverse lingue. 

   La pubblicazione di un'organizzazione non profit era il volto che presentava al 

mondo. Più impressionante era la pubblicazione, maggiore era il successo della 

raccolta fondi. Questo ci ha portato alla pubblicazione di tabloid. 

   La maggior parte delle persone associa il formato tabloid ai quotidiani. Impres-

sionante, ma costoso! - Ma si sbagliavano! 

   Inoltre, se molte copie venivano spedite all'estero, il formato tabloid da giornale 

di grande formato, ma comunque leggero (!), era l'ideale. 

   Alla fine abbiamo offerto ai nostri alleati la possibilità di spedire la loro pubbli-

cazione agli abbonati. In questo modo hanno risparmiato molto tempo e fatica. È 

stato anche relativamente economico, se si considerano tutti i fattori. 

   Abbiamo pubblicato tabloid per due decenni. 

   All'inizio degli anni '90, mentre ero all'estero, ho incontrato il direttore di un'or-

ganizzazione alleata, Lars, in Svezia. Era ovviamente molto colpito dalle pubblica-

zioni che avevamo prodotto per molti anni. Naturalmente ne fui lusingato. E 

volevo espandere la nostra attività! Così gli spiegai la nostra metodologia. 

   Sorpreso, mi chiese: Cosa, usi un Atari? Credo che uno dei nostri volontari ne 

abbia uno! Pensi di poterci aiutare a creare il nostro tabloid? Aveva praticamente 

la bava alla bocca. Gli risposi che valeva sicuramente la pena di verificare. Gli te-

lefonò immediatamente e ci precipitammo subito lì. 

   Lo svedese divenne il nostro terzo tabloid. Presto l'ungherese divenne il quarto, 

   Per farla breve: 

   Nel giro di due anni, il nostro piccolo "impero editoriale" è passato da DUE a 

DIECI tabloid! 

   Anche i professionisti hanno sovrastimato le nostre risorse.  

   Ci sono voluti molto tempo, sforzi e difficoltà per arrivare a quel punto... Si sono 

dovuti risolvere problemi tecnici... Si sono dovuti superare limiti finanziari... Si 

sono dovuti sconfiggere draghi. (Ok, niente draghi. Credo di essermi lasciato tra-
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sportare un po' troppo!). 

   Tenetelo a mente: 

   Lavoravamo con volontari... in paesi diversi... che parlavano lingue diverse... 

con diversi gradi di conoscenze informatiche (di solito molto limitate, se non del 

tutto inesistenti)... alcuni dei quali all'inizio non avevano nemmeno un computer o 

i soldi per comprarlo! 

      Tuttavia, i miei più grandi successi sono stati nella clandestinità. Volontari con 

risorse molto limitate e nessuna formazione professionale hanno sfidato con suc-

cesso ogni tentativo del regime di schiacciarli. Il fallimento non significava solo 

perdita di profitto. Significava perdere la libertà. La maggior parte dei leader dissi-

denti che ho conosciuto ha trascorso dai cinque ai dieci anni in prigione come pri-

gioniero politico. 

   Dopo questo risultato, un collega mi regalò una piccola piaga di legno. Sotto il 

disegno di un uomo seduto alla scrivania c'erano le parole: 

  

L'impossibile sarà fatto immediatamente. 

I miracoli richiedono un po' più di tempo. 
  

   Quali sono stati i fattori chiave di questo successo? 

   In primo luogo, la perseveranza, la pura forza di volontà e la determinazione. (In 

altre parole, eravamo testardi!). 

   In secondo luogo, l'utilizzo ottimale di risorse limitate, sia umane che tecniche. 

   Terzo, semplicità e standardizzazione della metodologia. 

   Avevamo fatto un passo avanti impressionante. Stavamo per espandere la nostra 

testa di ponte. Purtroppo, l'avanzamento della tecnologia, unito ad altri fattori, ha 

portato alla chiusura della nostra attività di pubblicazione di tabloid. 

   Questa operazione può essere rapidamente ripristinata se e quando sarà neces-

sario! 

  

  

Ritorno in Europa 
  

Negli anni '90 ho fatto anche diversi viaggi in Europa. Ecco le descrizioni di due 

di essi. 

  

  

Divento una star del cinema nel blocco orientale 
  

   Questo era il periodo in cui il comunismo iniziava a disfarsi nel blocco orientale. 
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I comunisti governavano ancora nella "Germania dell'Est", ma il loro controllo 

stava chiaramente scivolando. 

   Questa è in realtà la Germania centrale. Quattordici milioni di tedeschi furono 

espulsi con la forza da quella che in realtà è la Germania orientale. Tre milioni di 

persone sono morte in questo processo. Attualmente la maggior parte della Ger-

mania orientale è occupata dalla Polonia. Temporaneamente. 

   Tre dissidenti di spicco hanno tenuto una riunione strategica in un Paese 

"sicuro" dell'Europa occidentale. Io ero uno di loro. Gli altri due erano Thies 

Christophersen e Michael Kühnen. 

   La mia proposta li ha colti di sorpresa: 

   Senta, ho già filmato la mia intervista con la troupe del documentario televisivo. 

E se dovessi continuare l'intervista all'interno del blocco orientale? Quanto è 

grande il rischio? 

   In questo documentario ho avuto un ruolo di primo piano. In seguito è stato 

trasmesso in diversi Paesi. I nostri sostenitori e attivisti sono rimasti molto colpiti. 

   Riflettono e concordano: "Sì, al momento la situazione è molto caotica. Penso 

che possiamo farcela! 

   Naturalmente, anche la troupe del documentario ha apprezzato l'idea! 

   Mi hanno filmato mentre camminavo fianco a fianco con altri dissidenti di spic-

co in luoghi evidenti del blocco orientale, come l'aeroporto di Berlino Est. Natu-

ralmente non sapevo come avrebbero montato il materiale. Quando poi ho visto il 

documentario finito, la musica di sottofondo mi ha fatto ridere. 

   Sono state poste ulteriori domande di intervista. Una riguardava la notizia 

dell'infiltrazione nel Parlamento dell'Unione europea. Si trattava ovviamente di 

una questione molto delicata. Per entrambe le parti! 

   Michael Kühnen e io abbiamo passato tutta la notte a parlare. Avevamo sempre 

coordinato strettamente le nostre attività rispettivamente nel "braccio legale" e nel 

"braccio illegale". La nostra conversazione è stata uno degli eventi più memorabili 

della mia vita. 

   Ci nascondevamo in un appartamento di acqua fredda di Ingo Hasselbach. In se-

guito divenne un famoso "disertore". Le sue bugie furono usate per sostenere la 

falsa accusa di "terrorismo" contro di me. Tra le altre cose, sostenne che gli avevo 

inviato una lettera (!) che ordinava attività terroristiche. Sebbene il suo "agente di 

pubbliche relazioni" abbia affermato che avrebbe testimoniato contro di me, non è 

stato chiamato come testimone. L'ultima volta che ho sentito parlare di lui, si 

supponeva che vivesse negli Stati Uniti nell'ambito del programma di protezione 

dei testimoni. 

   In ogni caso, tutto è andato perfettamente secondo i piani. Non ci furono vittime. 

Il beneficio a lungo termine è stato piuttosto consistente. 
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